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a Corte costituzionale ha deciso. Appello del : si apre ora una nuova fase di confronto e di lotta 

IL REFERENDUM E LEGITTIMO 
o il «boia di » 

Walter , 
evasion e legal e 
Partit o in segreto da a 
accolto con onori a Graz 

L'annuncio di o Chigi a o avvenuto - o 
in a dal o della : i polemiche a Vienna 

Polemiche 
e proteste 
in tutta 

a 
e reazioni in , 

a partir e da o dove 
meno di un mese fa i parenti 
delle vittim e avevano 
espresso il loro parere (nega-
tivo) alla liberazione di -
der. Ugo Pecchioli, a nome 
della segreteria del , ha 
parlato di «segnale inquie-
tante» propri o nel 40° della 

. . la 
, , hanno emesso 

note di dura protesta. n di-
verse città si sono avuti sit-
in di protesta; in molte fab-
briche e luoghi di lavoro si 
sono svolte assemblee e fer-
mate del lavoro. A PAG. 3 

Nell'intern o 

A — Non riceverà oggi, 
come ogni venerdì da tren-
t'anni ormai a questa parte, 
il consueto e sontuoso mazzo 
di fior i ordinato da una mi-
steriosa dama alla fioraia del 
quartier e militar e di Gaeta. 
n compenso, grazie ad una 

scelta politica e morale che 
consapevolmente lacera il 
Paese, ha riacquistato la li -
bertà. n gran segreto giunse 
nel 1951, quando la memoria 
e la coscienza dell'orror e 
erano ferit a aperta in tutt o 
un popolo, nell'ex fortezza 
militar e che minacciosa s'er-
ge sul mare, in gran segreto 
ieri mattina all'alba l'hanno 
portato via. 

È stata un'evasione legale. 
E solo così Walter , il 
criminal e nazista, il maggio-
re delle SS che la mattina del 
29 settembre 1944 al coman-
do del 16° battaglione «SS 
Panzer  Aufklarun g Abteil-
lung> entrò a o e 

in una settimana, sino al 5 
ottobre, massacrò 1830 abi-
tanti di quel paesino abbar-
bicato sull'Appennino emi-
liano, è potuto tornare in 
Austria . 

l paese è rimasto all'oscu-
ro di tutto. Fino all'ultimo . 
Non solo la popolazione di 

, non solo la 
grande opinione pubblica ed 
i partit i democratici. Anche i 
singoli ministr i del gabinet-
to Craxi hanno appreso la 
notizia dai notiziari della ra-
dio. l gran mandante dell'o-
perazione è stato la presi-
denza del Consiglio dei mini-
stri , i bracci operativi il Ce-
sis, l'organismo che coordi-
na 11 Sismi e il Sisde e il 'Ser-
vizio*  austriaco. 

Tutt o si è svolto nell'arco 
di pochissime ore. Nel cuore 
della notte il colonnello 
Espedito Sortini, comandan-

Mauro Montali 

(Segue in ultima) 
NELLE FOTO: in atto, il nazista Reder a confronto con una paren-
te delle vittime durante un sopralluogo, nel 1951. nella zona del 
massacro. Accanto al titolo, in una immagine più recente 

Liev e scoss a in Garfagnan a 
Oggi fors e cess a l'allarm e 

Per le popolazioni della zona ancora una notte d'angoscia - a 
Protezione civile: «Abbiamo fatto bene a dare il preavviso» 

e popolazioni della bassa Garfagnana e 
dei comuni del e Fiumalbo e Pie-
vepelago hanno trascorso un'altr a notte 
d'angoscia e di attesa, chi nelle auto, chi 
nelle scuole, chi n rifug i di fortun a in mez-
zo alla campagna. Forse oggi verrà dichia-
rato il «cessato allarme» anche se, alle 17,40 
di ieri , un'altr a scossa, lievissima, è stata 

registrata nella zona senza peraltr o provo* 
care scene di panico. i la situazione, do-
po le drammatiche ore di mercoledì notte 
subito dopo l'annuncio in TV, è stata cal-
ma. a Protezione civile ribadisce: «Abbia-
mo fatto bene. Se le stesse condizioni si 
ripetessero, agiremo allo stesso modo». 

A PAG. 7 

Congresso 
delle A d i 

l saluto 
di Natta 

Si è aperto ieri a , con 
la relazione del suo presiden-
te o , il XV
congresso nazionale delle 

. Tra gli altr i saluti, gli 
interventi del segretario del 
PC  Alessandro Natta e di 

o . A PAG. 2 

Avviso 
di reato 
a Pietro 

o 
Comunicazione giudiziari a 
della procura di o nei 
confronti dell'ex ministr o 

, segretario del . 
l reato ipotizzato e di con-

cussione n relazione allo 
scandalo degli appalti alla 

. A PAG. 6 

ì 4 
Biagicol 
suo nuovo 

programma 
l consiglio d'amministra -

zione della  — contrari 
soltanto 1 due esponenti PS
— ha approvato ieri il nuovo 
programa e il contratto di 
Enzo Blagl. a diretta» 
esordirà lunedì, 4 febbraio, 
alle 23 su  1. N A 

Se la consultazione avrà un esito positivo ver-
ranno reintegrati i quattro punti tagliati per  de-
creto - Smentite le tesi catastrofiche di i 

i e del governo sul danno per  l'economia 
A — Via libera al referendum. a Corte 

Costituzionale ha deciso che la consultazio-
ne popolare contro il decreto tagliasalariè 

. o due giorni di camera di 
consiglio è stato lo stesso presidente dell'Alt a 
Corte, o Elia, a darne comunicazio-
ne. o ha fatto leggendo un breve comunica-
to che, testualmente, dice: a Corte Costitu-
zionale ha dichiarato ammissibile il referen-
dum popolare abrogativo promosso sulle di-
sposizioni della legge 12 giugno 1984, riguar -
dante l'indennit à di contingenza e l'indenni -
tà integrativa speciale, nei limit i risultant i 
dall'ordinanz a della Corte di Cassazione. -
ventuale abrogazione delle norme sottoposte 
a referendum potrà comportare 11 consegui-
mento del punti di contingenza con decor-
renza soltanto dalla dichiarazione dell'esito 
della consultazione popolare favorevole alla 
proposta di abrogazione*. 

a Corte, insomma, dà piena ragione 
alle tesi del comitato promotore e boccia 

completamente gli argomenti dell'Avvoca-
tur a dello Stato, che rappresentava la presi-
denza del Consiglio dei ministri . 

a fa di più: chiarisce un equivoco che nel 
giorni scorsi era stato artatamente agitato. 
Conflndustrla, uomini politici , lo stesso pre-
sidente del Consiglio e una parte della stam-
pa avevano tentato di far  credere che una 
eventuale abrogazione del decreto avrebbe 
costretto aziende e pubblica amministrazio-
ne a reintegrare i punti di contingenza dal 
momento in cui vennero tagliati e, cioè, dal 
febbraio '84. a Corte specifica ciò che del 
resto era già noto, e cioè che i punti , se ci sarà 
l'abrogazione del decreto, rientreranno nelle 
busta paga solo a partir e dal giorno in cui 
verranno ufficialmente resi noti 1 risultat i 
della consultazione popolare. 

Cadono così nel ridicol o tutt i i conti prepa-
rat i in questi giorni da i e da tanti 

(Segue in ultima) Gabriella Mecucci 

Crax i cerc a un salvagent e 
Dopo la cocent e sconfitt a alla Camera 
va da Pettin i e attacc a il voto segret o 
Convocato per  la prossima settimana il «vertice» dei segretari della maggioranza - a dell'Esecutivo 
socialista contro la «slealtà» della C - a replica di i - a la polemica sul «caso e » 

Chigi Sotto Palazzo 
«sussurri e grida» 

A — o chiesto udienza a Pertini, questa riunion e del 
Consiglio dei ministr i durerà poco». Bettino Craxi. con modi 
secchi e nervosi, concede solo una battuta ai cronisti arrivat i 
— nel cortil e di Palazzo Chigi — sospinti dalla clamorosa 
notizia che Walter r  è già volato in Austria. a la frase 
sibillin a del presidente è l'annuncio di una giornata partico-
larmente tesa, di confusione e di manovre dentro la maggio-
ranza, con la singolare immagine di un presidente del Consi-
glio che è sembrato avallare l'impressione di un governo sul 
bilico della crisi. 

a seduta prende in tutt o una mezzoretta, dalle 11,25 alle 
12. l tempo per  registrare lo sbandamento forte del penta-

Marco Sappìno 

A — a cocente sconfitta parlamentare sul decreto per  la fame nel mondo, le serie 
difficolt à suscitategli dal «caso e » hanno spinto Craxi a giocare lui stesso la carta 
della drammatizzazione della situazione, nella speranza di riuscir e n tal modo a riprendere 
respiro. a mossa principale tentata da Craxi è stata un incontro con Sandro Pertini, il cui 
annuncio — come un colpo di scena teatrale — ha bruscamente posto termine, dopo pochi 
minuti , alla seduta di ieri mattina del Consiglio dei ministri . o è apparso lampante 

v nelle dichiarazioni rese da 
leader  socialista subito dopo 
11 colloquio col Capo dello 
Stato: non solo Craxi vanta 
un nuovo * 
da parte del Presidente della 

, ma in modo 
contorto ed equivoco tenta di 
far  passare un avallo di Per-
tin i ai suol sprezzanti giudizi 
sulP«imperversare irrespon-
sabile delle - e dei 
franchi tiratori» . Con queste 
credenziali il presidente del 
Consiglio intende presentar-
si al «vertice» di maggioran-
za infin e convocato per  la 
settimana prossima. 

Senonché, mentre Palazzo 
Chigi tenta palesemente di 
«vendersi» l'appoggio pertl-
niano a una nuova offensiva 
contro 11 voto segreto — 
preannunciata da un violen-
tissimo documento dell'ese-
cutivo socialista — nulla dal 
Quirinal e accredita questa 
versione dell'incontro . l co-
municato ufficial e emesso 
ieri sera dalla presidenza del-
la a si limit a a in-
formar e che Pertini ha rice-
vuto il presidente del Consi-
glio, «il quale gli ha riferit o 
della situazione politica e 
parlamentare». Craxi ha in-
vece dichiarato testualmen-
te: l presidente della -
pubblica ha rivolt o un inco-
raggiamento a me e al gover-
no a continuare nel nostro 
lavoro, senza tenere conto 
dell'imperversare irrespon-
sabile delle iniziativ e dei 
franchi tiratori , che, come si 
vede, da qualche tempo si 
vanno intensificando». 

Ora, è lecito supporre che 
se Pertini avesse voluto 
esprimere simili giudizi non 
ne avrebbe delegato il com-
pito a Craxi, ma si sarebbe 
servito del comunicato uffi -
ciale. Questo, in via pura-
mente ipotetica, perché co-
noscendo Pertini , la scrupo-
losità con cui adempie al suo 
compito, il profondo rispetto 
per  l'istituzion e parlamenta-
re che ha anche presieduto, è 
del tutt o impensabile che 

(Segue in ultima) 

Antoni o Capraric a 
(Segue in ultima) 

FIUMALBO (Modena ) — Una madr e con i ngfi accampat a i 
palestr a dal peeae durant e le ore dell'allert a 

A
A causa dì uno sciopero di 

due ore dei lavoratori poligra-
fici, nel quadro della vertenza 
per  il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, questa 
edizione deir-Unità- è stata 
chiusa in redazione con largo 
anticipo, ha un numero ridot -
to di pagine ed è priva di alcu-
ne rubriche. 

a fame, la sete 
i 

e e s 
T  di alcuni giornali al voto della Camera sul 

*  decreto sulla 'fame nel mondo* meritano di essere se-
gnalate per capire i fili  che legano certe testate alla presiden-
za del Consiglio.  palma dell'obiettività dell'informazione 
spetta al giornale 'Socialista* di  di proprietà del cava-
lier  'Nazione* non ha infatti  dato notizia del voto 
della Camera sul decreto.  direttore del giornale non ha 
voluto spremere le meningi per vedere come collocare la no-
tìzia per non dargli rilievo e senso critico. Ha soppresso il 
fatto.  per i lettori della 'Nazione* la Camera era chiusa, i 
deputati non hanno votato e il  decreto sulla fame (di chi?) è 
ancora in piedi.  fratello gemello bolognese della 'Nazione*. 

 del Carlino*, ha dato un piccolo sottotitolo al fatto e 
non ha un servizio. Altri  hanno cercato di enfatizzare un voto 
scontato e senza sorprese, quello sulla Visentin! al Senato, 
per ridurre l'effetto del voto della Camera. Altri  enfatizzano 
i risultati antinflattivi conseguiti dal governo a gennaio che 
registra un aumento dei prezzi dell'1,1% (il  più alto degli 
ultimi  dodici mesi secondo *24 Ore*).  'Stampa*, invece, al 
voto della Camera dà giusto rilievo ma pubblica un commen-
to a dir poco contraddittorio. Nella prima parte dell'articolo 
si dice che 'apparve sorprendente la decisione del governo di 
trasformare in decreto la legge che già era stata approvata 
dalla Camera e che probabilmente sarebbe stata approvata 
in tempi brevi anche al Senato».  aggiunge che *il
mento sentì quella decisione come uno schiaffo, una prevari-
cazione del suo ruolo istituzionale*. Se le cose stanno così — 
e stanno cosi — come si può poi affermare che chi ha boccia-
to il  decreto ha 'ritardato l'approvazione di un provvedimen-
to che si propone di aiutare gente che ha disperatamente 
bisogno*?  ritardo invece l'ha provocato il  decreto.  se 
ottanta deputati della maggioranza non sono stati disponibi-
li  ad offrire a Craxi l'altra  guància è un fatto altamente 
democratico e civile. Chi ha votato *no*,  ha pensato agli affa-
mati e non agli assetati di potere. Altro che 'franchi  tiratori*! 
Un quarto dei deputati della maggioranza, ha detto «no*  e 
questo »no* ha certo un significato. 

C  ha scritto per V*Avanti!*  un articolo 
sulle giunte e su altro che si distingue per verità e per 

chiarezza.  comincia col dire che il  ha cambiato 
posizione omologando la sua proposta locale a quella nazio-
nale*. Questa è senz'altro ia verità se si pensa a ciò che è 
avvenuto a Napoli,  Torino e in tanti centri minori, 
ma politicamente signifìcativi.  le ultime notìzie quella 
che Verbanìa è stata pentapartitizzata. 

Sempre secondo  'Torino è stata per il  l'occa-
sione da alcuni attesa, da altri  temuta permettere dennitiva-
mente da parte l'alternativa democratica*. Non sappiamo se 

 è tra quelli che 'temevano* o tra quelli che «attende-
vano». Certo é che secondo il  vice segretario del  la propo-
sta del  *per la verità (sic!) non è stata mal elaborata e 
sviluppata in modo convinto e convincente dal solo punto di 
vista praticabile, quello occidentale, democratico e riformi-
sta*.  la nostra proposta di alternativa è orientale, dit-
tatoriale e contro ogni riforma. Non solo.  sostituzione — è 
detto nello stesso articolo — del 'compromesso locale con 
quello storico* può essere — attenzione, attenzione — 'nega-
tivamente ritardatrice della evoluzione politica e democrati-
ca possibile al  e nel  di quanto lo fu il  compromesso 
storico*. 

 cos'è questo 'compromesso locale* che ritarda la nostra 
? Vorremmo saperlo perché, francamente, non 

vorremmo «evolvere/» come si è «evo/uto*  non vor-
remmo percorrere quella strada. A quel che si capisce dallo 
scritto marteìliano la nostra -evoluzione* potrebbe essere 

(Segue in ultima) em. ma. 

Un atto 
giusto 

e positivo 
a sentenza della Corte 

Costituzionale che ammette 
il referendum sul decreto 
che tagliava d'autorit à i sala-
r i senza il consenso dei lavo-
rator i e contro la volontà del-
la più grande e rappresenta-
tiva organizzazione sindaca-
le è un atto giusto e positivo. 

e più gravi pressioni politi -
che erano state messe in atto 
dal governo perché non ve-
nisse riconosciuta la legitti -
mità della richiesta avanza-
ta dal PC  e sostenuta da un 
milione e mezzo dì cittadini . 
Si apre adesso un confronto 
di grande rilievo per  tutt a la 
collettivit à nazionale. 

11 PC  invit a i lavoratori e 
tutt i i democratici a condur-
re questo confronto in modo 
forte, chiaro ma pacato. a ' 
tesi secondo la quale il refe-
rendum rappresenterebbe 
una minaccia per  l'econo-
mia non solo è falsa ma è ri -
dicola. Nessuno in a pub 
più seriamente sostenere che 
le radici dell'inflazione e del-
la crisi stanno nella dinami-
ca delle retribuzion i le quali, 
da alcuni anni, perdono in 

a il loro potere d'acqui-
sto reale (quasi l'8% in cin-
que anni) e sono soggette a 
una vera e propri a rapina fi-
scale. 

n realtà i gruppi domi-
nanti, per  gli intrecci del si-
stema di potere e per  gli inte-
ressi che li guidano premono 
sui salari perché sono inca-
paci di liberare l'economìa 
italiana dal peso soffocante 
delle rendite e dei parassiti-
smi, e di rinnovar e l'appara-
to produttiv o in modo tale da 
fronteggiare le grandi sfide 
del nostro tempo. Questo è il 
tema vero del referendum. 

Anche i fatt i del 1954 han-
no dato ragione alla nostra 
analisi e alle nostre denunce. 
 salari reali netti sono cadu-

ti ancora, il potere contrat-
tuale del sindacato si è inde-
bolito, la produttivit à del la-
voro ha compiuto un grande 
balzo ma la disoccupazione è 
aumentata ulteriormente. l 
calo dell'inflazione e l'au-
mento della produzione — i 
due fenomeni positivi regi-
strati in a come in tutt i i 
paesi — non si sono però tra-
dotti in un rafforzamento 
dell'economia italiana ri -
spetto ai concorrenti. l rad-
doppio del deficit commer-
ciale è la chiara dimostrazio-
ne che la debolezza dell'eco-
nomia italiana non sta nei 
salari troppo alti ma nell'in -
capacità di rinnovar e l'appa-
rato produttiv o e di risanare 
i conti dello Stato. 

l referendum promosso 
dai comunisti non mir a dun-
que soltanto a difendere i di-
rett i interessi dei lavoratori , 
l'autonomia contrattuale del 
sindacato e i diritt i democra-
tici colpiti dal decreto del 14 
febbraio 1984, ma apre un 
positivo confronto per  im-
boccare una vera via di usci-
ta dalla crisi, e per  creare 
una convergenza di tutt e le 
forze produttiv e interessate 
al pieno utilizzo delle risorse 
create dallo sviluppo scienti-
fico e tecnico, alla costruzio-
ne di una società più giusta e 
più moderna. 

Naturalmente, fino all'ul -
timo, il referendum può esse-
re evitato se interverrann o 
accordi sindacali e atti legi-
slativi capaci di sanare quel-
la ferita.  comunisti ribadi -
scono la loro disponibilit à a 
contribuir e a una simile ri -
cerca. 

Si apre ora una fase più 
vasta di confronto e di lotta. 
 comunisti rivolgono un ap-

pello non solo ai lavoratori 
delle fabbriche e degli uffici 
— operai, tecnici, impiegati, 
quadri — ma anche ai lavo-
rator i delle campagne, agli 
artigiani , a color» che lavo-
rano nel terziario, agli im-
prenditor i impegnati nello 
sviluppo, agli intellettuali , 
affinché esprimano il loro 
consenso per  una svolta di 
giustizia e di rinnovamento. 
Nelle prossime settimane oc-
corre organizsare in tutt o il 
Paese un vasto ed articolato 
confronto che, partendo dal-
le ragioni del referendum e 
dalla necessità di una vitto-
ri a del «si*, investa tutt e le 
questioni dello sviluppo eco-
nomico e dd progresso del 
Paese. 

La Sagratati * dal PCI 

& 



l'Unit à OGGI 

Le scelte , i dubb i delle AGLI 
A — Questo XV  Con-

f resso nazionale delle
» nel cuore della 

crisi democristiana. Nel cuo-
re della crisi della politica, 
preferisce certamente dire il 
presidente . Ed è vero: 
però 1 riflessi degli sbanda-
menti politici di Piazza del 
Gesù si sentono fort i n que-
sta sala dell'Eur  dove i 
mattina il Congresso si è 
aperto con un saluto del car-
dinal Poletti, con la relazio-
ne di i e poi con una 
serie di i di «ester-
ni», assolutamente politici e 
molto » rispetto al di-
battit o aclista: Natta, , 

e , Vetere. a crisi 
de, appunto, da un canto 
sembra spingere le  a 
rendere più stringente e visi-
bile la propri a analisi, la pro-
pri a politica, la propri a pre-
senza attiva sulla grande 
scena . o pe-
rò pare anche consigliare la 
cautela. l cardinal Poletti, 
del resto, lo ha detto abba-
stanza esplicitamente in 
apertura del lavori: va bene 
il coraggio delle , va be-
ne 1) suo schierarsi (con le te-
si congressuali) a sinistra, va 
bene sperimentare una lotta 
che parte dal sociale e punta 
alla riform a della politica. 
Però ... 

Però prudenza e cautela, 
perché oggi le responsabilità 
delle , così verso la 
Chiesa, come verso la politi -
ca, sono più fort i di ieri. E 

o , nella sua 
relazione, molto interessan-
te. 11 richiamo di Poletti l'ha 
raccolto: dimostrandosi un 
buon diplomatico, facendo 
segnare un voluto contrasto 
tr a l'analisi dei problemi 
(molto spostata a sinistra) e 
11 giudizio sulle forze in cam-
po. sul partiti , dove le con-
cessioni alla prudenza e le 
concessioni — specialmente 
— alla , sono state assai 
più accentuate di quanto 
non era stato fatto al mo-
mento della stesura delle tesi 
congressuali. Tentiamo una 
estrema sintesi del discorso 
di . 
PACE — Pace, lavoro e de-
mocrazia sono 1 tr e punti 
chiave della relazione e 1 tr e 
temi attorno ai quali girerà il 
dibattit o in questi quattr o 
giorni . i ha voluto far 
precedere la sua analisi da 
un saluto caloroso ai mina-
tor i inglesi, che lottano da 
un anno in condizioni diffici -
lissime. 

a pace, ha detto , è 
un valore universale, e per 
noi è punto decisivo di stra-
tegia. Salutiamo la ripresa 
del negoziato fr a le due su-
per-potenze, ma alle super-
potenze chiediamo di pagare 
una «caparra di credibilità»: 
stop alle ricerche, alla pro-
duzione, alle installazioni 
militari . Su questa base deve 
ripartir e il movimento paci-
fista, nel quale noi siamo 
una parte fondamentale, e 
che oggi risente della crisi 

e provocata dalla 
sistemazione del missili nu-
cleari a Comiso. 

A — Non neghia-
mo la ripresa economica che 
c'è stata nell'84. Sappiamo 
però che oggi 11 mercato non 
crea lavoro. Anzi, lo distrug-
ge. e non ci si può più 
affidar e al mercato così co-
m'è. Non si possono accetta-
re le ricette di psuedo-darwi-
nlsmo economico, e cioè in 
sostanza la legge del più for-
te e la legge della sopraffa-
zione. È vero, cambiano le 
classi. 1 ceti: ma restano i ric -
chi ed i poveri, 1 potenti ed i 
diseredati. a tecnologia è 
stata usata selvaggiamente 
solo in funzione anti-occu-
pazlone. E non necessaria-
mente deve essere così. Oc-
corre ora rovesciare questa 
impostazione. E non affidar -
si alle posizioni di chi dice: la 
disoccupazione per  adesso è 
inevitabile, poi le cose si ag-

Slusseranno da sole. No, si 
ève intervenire: ricollocare 

11 lavoro e l'occupazione al 
centro della politica del futu-
ro. e in modo diverso 
il mercato. 

O E -
 — à dei lavora-

tor i è un bene che va salvato. 
Noi siamo contro tutt e le rot-
ture. E così come fummo 
contro il decreto sulla scala 
mobile, rompendo non tanto 
per  1 punti di contingenza 
perduti ma quanto per  il va-
lore di spaccatura del movi-
mento operalo che esso assu-
meva, oggi slamo contro il 
referendum, per  gli stessi 
motivi . Ci batteremo, nel-
l'ambit o delle nostre possibi-
lità , per  evitarlo. 

O — Non sap-

Elamo nulla, ancora oggi, del 
>rrorlsm o nero. Quello delle 

stragi. Tranne una cosa: che 
ci sono stati del tradimenti 
di uomini i del ser-
vìzi segreti. Oggi il governo 
assicura che  servizi sono 
stati bonificati: perché noi ci 
si fidi occorre però darci dei 
segnali, e cioè occorre recu-
perare l tempo perduto nelle 
indagini. 

E A 
A — Vogliamo 

bene * Pertlnt. Troviamo 
rozze certe polemiche recenti 
contro di lui . Quello che non 
ci place, e certo non place 
nemmeno a Pertlnl, è che il 

Natta: «
terreno del 
confronto » 

 saluti del segretario del , di , 
Vetere, e s e del cardinale Po-
letti - i del Papa e di Pertini 

suo nome sia presentato co-
me l'unico possibile, per  di-
gnità e dirittur a morale, tr a 
quelli di tutt i gli uomini poli-
tici . Non è così. Pertl-
nl stesso ha o altr i no-
mi degni. C  ha fatto piacere 
che tra essi ci sia anche quel-
lo di Benigno Zaccagninl. 

E -
 — Guai a toccare la de-

mocrazia proporzionale. l 
problema non e quello di raf-
forzare il governo rispetto al 

Parlamento. Bisogna raffor -
zare e rendere più autonomi 
entrambi. l metodo della 
consociazione non è adope-
rato oggi solo nel rapporto 
maggioranza-opposizione. È 
adoperato anche dentro la 
maggioranza e il governo. 

O O 
— Chiamatemi pure «orfano 
del compromesso storico», 
ma io non posso nascondere 
la preoccupazione per  l'at -
tuale scollamento che regna ROMA — Domenic o Rosat i al termin e dell a relazion e 

Carli ed Andreatta : scala 
mobil e una volt a all'ann o 

Ad un convegno della Federmeccanica la risposta de al referendum - Sette regole di 
o contro la contrattazione - Spaventa: non è la via per  là competitività 

A —  cadenza trimestrale del-
la scala mobile — dice Guido Carli , 
con la sua voce elegante ed implaca-
bil e — produce un effetto di amplifi-
cazione della inflazione. Nulla vieta al 
governo di considerare contrarie al-
l'ordine economico tutte quelle forme 
che, appunto, amplificano l'inflazione. 
Questo non lede le libertà sindacali». 
Siamo nell'aula magna della a 
università internazionale di studi so-
ciali», ad un convegno promosso dal-
la Federmeccanica. i gli indu-
strial i venuti da tutt a , molti gli 
studenti, molti i giornalisti . C'è 
grande attesa perché da un momen-
to all'altr o potrebbe arrivar e la notì-
zia della decisione della corte Costi-
tuzionale sul referendum promosso 
dal PC  per  il recupero dei quattr o 
punti tagliati di scala mobile. E Carl i 
risponde in anticipo, preme su Craxl , 
compagno di alleanza politica e in-
sieme prigionier o e complice-di una 
politic a economica ripetitiva . Ed ec-
co, appunto, anche Nino Andreatta, 
sempre più vispo, dietro il suo enor-
me sigaro, farsi gioco di e s 
che *consuma le sue capaci abilità nel 
ritoccare, ogni anno, la scala mobile: 
Non possiamo più affidarc i «o queste 
cautele: siamo in trappola; non control-
liamo l'andamento economico*. An-
dreatta tir a fuor i l'asso risolutivo — 
anche in vista del referendum — to-
gliere di mezzo il pomo della discor-
dia, far  sparire la scala mobile e «as-
sorbirl a nella contrattazione annua del 

salario, simultanea per tutte le catego-
rie*. È una idea che si fa strada, ag-
giunge, «nel maggior partito italiano*. 
Piccolo brusio in sala. a Andreatta 
ha già dimenticato il 17 giugno, il 
prim o posto del ; lui vede grande 
sempre la C e quindi il suo accenno 
è a quella idea di e a che, in at-
tesa di una futur a abolizione, propo-
ne di rendere annua la cadenza della 
scala mobile. 

l confronto in questa affollata au-
la magna dovrebbe essere dedicato 
al tema:  dei redditi». Tutt a la 
signorile attenzione è però dedicata 
al salario e basta. e patrimo-
niali , altr i redditi , non sono presi in 
considerazione. È del resto un altr o 
oratore, Carlo Scognamiglio, a ricor-
dare come sia difficil e operare sui 
prezzi, a ricordar e come la politica 
economica del governo (tetto del 7%, 
scala mobile sterilizzata dagli accor-
pamenti ) non farà aumentare 
l'occupazione. E infin e i Spa-
venta mena fendenti ironic i sulla 
teoria del *siamo puri e forti*,  spaval-
damente propugnata da Andreatta, 
ricordando che così l'azienda a 
non ha conquistato, non conquista, 
spazi di competitività con l'estero. 
Eppoi, dice, nel 1984 non ci sono stati 
tropp i scioperi, è stata ridott a la sca-
la mobile, ma si sono avuti, nello 
stesso tempo, aumenti salariali, con-
cessi come volevano gli imprenditor i 
*al  di là di quanto stabilito». Certo, 
Spaventa considera anche l'arm a del 
referendum, — mettendola sullo 

stesso piano della lucchiniana guer-
r a dei decimali — una specie di *gioco 
alla roulette». - -

Eppure, propri o ascoltando certi 
discorsi si comprende meglio come 
l'iniziativ a comunista metta a nudo 
l'essenza dèlie scelte economiche go-
vernative, tutt e basate sui ripetuti 
assalti alla busta paga, al potere sin-
dacale, indichi una alternativa. È un 
freno all'eufori a di certe componenti 
dell'imprenditoria . o aveva 
aperto il convegno illustrand o sette 
precetti capitali. Tr a questi: il netto 
rifiut o a contrattazioni in fabbrica 
(*un attacco fatto a uno di noi è l'attac-
co fatto a tutti noi»); meno contratt i 
collettivi e più contratt i individual i 
(con una contrattazione per  risultati, 
come ha proposto Franco à 
presidente dei piccoli industrial i ri-
spolverando il cottimo individuale, 
un po' difficil e nella moderna produ-
zione); il divieto a discussioni in fab-
brica su richieste sindacali; l'orga-
nizzazione sistematica del consenso 
filopadronale tr a i lavoratori ; la mes-
sa al bando dei quadri intermedi 
«neutrali»; il rifiut o ad aumenti sala-
riali  (perché c'è il tetto del 7%, per-
ché c'è il referendum). Unica preoc-
cupazione finale: la imminente «pro-
va elettorale» poiché. potrebbe dar 
luogo a 'mutamenti degli assetti go-
vernativi*. Speriamo, caro -
ro, speriamo. 

Bruno Ugolini 

Il PSI propon e contingenz a 
soltant o su l salari o minim o 

o socialista ha elaborato una «ipotesi-ponte» in attesa della riform a e per 
evitare il referendum -  Parlamento dovrebbe essere mediatore tra le parti sociali 

A — l PS  ha una proposta per  il 
costo del lavoro. a approvata l'ese-
cutivo del partit o e l'hanno presentata 
ieri alla stampa , a e -
liane tu. Fino da oggi pomeriggio sarà 
discussa con le forze sociali (oggi
e Confìndustria, domani  e sabato 
mattina . Non è la riform a del sa-
lario , ma piuttosto una soluzione ponte 
con lo scopo di sbloccare l'impasse, di 
avviare un negoziato o, quanto meno, 
una nuova fase. o duplice è 
evitare il referendum e non trovarsi 
nella diffìcil e situazione dell'anno scor-
so, tanto più a ridosso delle elezioni. Co-
sì, questa volta, il ruolo di catalizzatore 
e di mediatore tr a le controparti do-
vrebbe essere affidato — secondo i so-
cialisti — non più al governo, ma al 
Parlamento. i che si tratta , in concre-
to? 

a proposta consiste nel modificare 
la scala mobile stabilendo un salario 
minimo coperto al 100% sulla base del-
l'indic e T del costo della vita. Ciò 
costituisce, dice il , il comune deno-
minatore tr a le tante proposte di rifor -
ma della contingenza presentate e di-
scusse nel corso di questi anni da parti -
ti , sindacati. , economisti. 
Non viene determinato «quanto*  sarà il 
minimo salariale integralmente protet-
to, anche se questo è 11 vero punto di-
scriminante. a ha detto che ragio-
nevolmente si tratter à di i a 
metà strada tr a i davvero mini -
ma della  e quella della  che, 
però, è ancora in fase di elaborazione. 
Comunque, la proposta socialista do-

vrebbe portare ad un abbassamento del 
grado medio di copertura della scala 
mobile per  riaprir e uno spazio contrat-
tuale anche su scala aziendale. 

, «questa prim a revisione dei 
meccanismi di indicizzazione — è scrit-
to nel documento approvato dall'esecu-
tivo socialista — aprirebbe spazi per  ri -
cercare fin da subito soluzioni in mate-
ri a di riduzione dell'orari o di lavoro». l 

, comunque, non si esprìme sulla 
ipotesi di riduzione di 2 ore avanzata 
dalla  e appoggiata dalla . 

a come dovrebbe camminare, in 
concreto, questa proposta? o il 
governo dovrebbe impostare su tale ba-
se le trattativ e per  il rinnovo dei con-
tratt i nel pubblico impiego. Un accordo 
del genere, cosi, avrebbe il valore di 
«modello» anche per  la contrattazione 
privata. , una delle competenti 
commissioni parlamentari potrebbe 
assumersi il compito di aprir e un con-
front o con le parti sociali. Al termine, il 
Parlamento potrebbe «recepire univo-
che e convergenti volontà delle parti so-
ciali* . , una legge che metta 
insieme i punti sui quali ci si trova d'ac-
cordo. 

E se il consenso non ci fosse? l PS
non esclude in teoria la possibilità di 
ricorrer e ad un nuovo intervento auto-
nomo e unilaterale dell'esecutivo. Tut-
tavia, «perché fasciarsi la testa prim a di 
essersela rotta?», ha detto i ri -
calcando Craxl. Oggi siamo in una si-
tuazione diversa rispetto all'anno scor-
so. Anche se i tempi stringono: il refe-
rendum e le elezioni sono due vere e 

propri e spade di . Sul referen-
dum il giudizio socialista resta duro: se 
si dovesse fare si qualificherebbe come 

l referendum dell'inflazione e della di-
visione». Quindi, il PS  è per  cercare 
un'altr a via d'uscita, sia pure non defi-
nitiva . 

Un'altr a soluzione ponte i socialisti 
la propongono per . E qui, fran-
camente, c'è un passo indietro. i il 
PS  si era più volte espresso perché la 
riform a delle aliquote fiscali si facesse 
subito. e il documento dell'esecu-
tivo la rinvi a al 1986 e prospetta per 
quest'anno un «anticipo» volto a «neu-
tralizzar e fin dal 1985 l'effetto del fiscal 
drag». n sostanza un aumento delle de-
trazioni . 

Sulle altr e questioni di politica eco-
nomica dalle quali il documento prende 
le mosse, va detto che il PS  punta su 
un «Piano del lavoro*  che sarà lanciato 
da un megaconvegno previsto per  metà 
febbraio a ; e a una «seconda fase 
della politica dei redditi* . Strana defini-
zione perché l'anno scorso non c'è stata 
una politica dei redditi , ma la politica di 
un solo reddito, il salario, visto che pro-
fitt i e rendite non sono stati toccati, an-
zi sono cresciuti. Comunque,  socialisti 
riconoscono che il grosso resta ancora 
da fare sul grandi problemi strutturali : 
la riconversione produttiva , l'innova-
zione tecnologica, la politica degli inve-
stimenti e la riduzione del costo del da-
naro che deve accompagnare la discesa 
dell'inflazione. 

Stefan o Cingolan ì 

tr a le forze democratiche n 
. Quello che chiedo è un 

compromesso non scritto tra 
di essi. È una fase di «concor-
dia nazionale*  pur  nelle di-
stinzioni del ruoli . Che per-
metta di tenere fermo alcuni 
grandi punti comuni, decisi-
vi per  la tenuta della demo-
crazia politica. 

E E E — 
a : ha commesso molti 

errori , ma ha dirett o processi 
politic i e sociali assai com-
plessi che potevano anche 
aver  sbocchi illiberali , e non 
11 hanno avuti. l : è ec-
cessiva la spinta all'alterna-
tiva. Sono eccessivi certi toni 
di rottura . Prima commette-
va l'error e di e 
tutt o il mondo cattolico con 
la , ora commette quello 
opposto: tutt o il mondo cat-
tolico fuori della . a re-
cente proposta sulle giunte 
di programma è giusta, ed 
assomiglia alla nostra ri -
chiesta di «spartltlzzazlone* 
delle amministrazioni locali. 

a è tardiva. l : deve 
coordinare con le altr e forze 
politiche e sociali, compresi 
noi, la sua spinta alla moder-
nità. l governo-Craxi: non 
gli si può negare di aver  pre-
so decisioni importanti , an-
che se resta l'espressione 
coerente di questa fase diffi -
cile della vita italiana, piena 
di tensioni e di divisioni. 

O  NATTA — 
l segretario del PC  ha 

espresso una valutazione 
«molto positiva*  sul fatto che 
il Congresso si è accentrato 
su tr e temi decisivi come pa-
ce, lavoro e democrazia. E 
poi si è soffermato soprattut-
to su due punti . l primo è la 
convinzione comune che sia 
necessario battersi contro le 
tendenze all'occupazione del 
potere da parte delle correnti 
e dei partiti . i qui passa — 
ha detto — il rinnovamento 
della politica e la possibilità 
di raccogliere forze vaste at-
torno ad un processo rifor -
matore. l secondo punto è il 
rapport o tr a «laicità*  della 
politica e le scelte di valore 
alle quali essa deve richia-
marsi. C'è a questo riguardo 
— ha detto Natta — un'of-
fensiva ideologica'in cofso: 
quella di chi vuole dimostra-
re l'ineluttabilit à e la scienti-
ficità  della legge capitalisti-
ca, e per  questa via giungere 
ad abbattere le conquiste dei 
lavoratori , lo Stato sociale, 
gli avanzamenti della demo-
crazia. «Questa presunta og-
gettivit à della società ingiu-
sta e inumana noi non accet-
tiamo*. . 
'  Voglio fare mie le parole di 
una autorevole personalità 
della Chiesa italiana (il car-
dinal , ndr) secondo 
il quale ci troviamo di fronte 
«a una esasperazione della 
logica del profitto , a una sot-
tovalutazione delle esigenze 
di uso sociale dei mezzi di 
produzione e di redlstribu -
zlone dei redditi* . Ecco per-
ché — ha detto Natta — ve-
diamo con interesse che nel 
dibattit o e nella ricerca che è 
in corso in campo cattolico 
(per  esempio in preparazione 
del prossimo convegno pro-
mosso dalla Chiesa italiana 
su riconciliazione e comuni-
tà degli uomini) emergono 
giudizi, valutazioni, indica-
zioni che partendo da diversi 
presupposti ideali convergo-
no però nella critic a ai mali 
di questa società. È questa, 
dunque, la convinzione che 
ci muove: che nell'azione, 
necessaria, per  il risanamen-
to della vita pubblica e per  il 
rinnovamento della società, 
occorre oggi un ampio impe-
gno di forze politiche, cultu-
rali , sociali, di movimenti 
ideali e di coscienza: «Una 
nuova alleanza per  una nuo-
va società*, come voi dite, 
senza confusione di piani, 
senza la ricerca di equivoci 
compromessi ideologici, vi è 
qui — a me sembra — un ter-
reno decisivo di confronto e 
di incontro tr a forze di diver-
sa tradizione: e tr a queste 
slamo convinti che un ruolo 

e spetti oggi a 
quelle di ispirazione cristia-
na e cattolica. 

A — a parlato della 
necessità di far  diventare le 
analisi adiste un disegno ri -
formatore. Bisogna schie-
rarsi dalla parte di chi vuole 
trasformar e questa società, e 
riconoscere i propr i nemici, 
che esistono e sono forti . -
ma poi ha parlato dell'unit à 
e della democrazia sindaca-
le. a mediazione è sempre 
necessaria. Se ad un certo 
punto però la mediazione 
non è più possibile, allora, 
per  mantenere l'unit à nono-
stante la differenza di pareri, 
bisogna ricorrere  ad altr i 
strumenti: quale strumento 
miglior e della democrazia? 

o la parola ai lavorato-
ri,  perche il loro giudizio 
conta più di quello di chiun-
que altro. 

 — Tr a t saluti di 
ieri quello di monsignor  Ca-
porello, a nome del Papa, auello o da Pettini, il 

iscorso pronunciato dal mi-
nistro del o e -
li s e quello del sindaco Vete-
re. Oggi prosegue il dibattit o 
e sono previsti anche gli in-
terventi di rappresentanti di 
vari partiti , tr a  quali la C 

Piero Sansonett ì 

o l'arresto dei tecnici 

Bologna , oggi 
la Giunta 

sui «favori » 
ai privat i 

o : discuteremo anche della 
delega rimessa dall'assessore Bragaglia 

A — Questa mattina, come tutt i i 
venerdì mattina, la giunta comunale bolo-
gnese si riunisce. l caso del «favori» edilizi 
concessi da due tecnici comunali ad alcuni 
imprenditor i è più che mal al centro dell'at-
tenzione dell'opinione pubblica e del dibatti -
to politico. i mattina 11 sindaco l ha 

o prima l'assessore all'edilizia , il 
compagno Elio Bragaglia e poi il vicesindaco 
socialista Gherardl. Come si sa, mentre la 
magistratura continua a ripetere che, per  il 
momento, non esistono responsabilità di 
amministrator i ma di un unico dipendente 
comunale e di un giro esterno di faccendieri 
e imprenditori , i socialisti hanno avanzato la 
richiesta che l'assessore Bragaglia rimetta la 
delega — solo quella — dell'edilizia privata. 

Al termine dell'incontr o con il sindaco, 
l'assessore Bragaglia non ha riferit o del col-

loquio. «No comment» anche del vlceslndaco. 
S  sa però che Gherardl ha paragonato la 
situazione della giunta bolognese a quella 
della scossa di terremoto che l'altr a notte ha 
colpito l'Appennino tosco emiliano. Ovvero: 
nel giro di 48 ore può succedere che non vt 
siano altre scosse, che le scosse ci siano ma di 
lieve entità oppure arriv i il terremoto vero e 
proprio . 

o o 11 sindaco. o apprez-
zato — ha detto l al cronisti —11 gesto 
di disponibilit à dell'assessore Bragaglia che 
personalmente giudico la conferma di un at-
teggiamento responsabile. Anche se la legge 
prevede che sia 11 sindaco ad assegnare o re-
vocare le deleghe degli assessori sarà la giun-
ta di domani mattina a valutare e decidere. 
Con il vicesindaco abbiamo concordato che 
la decisione spetti alla giunta*. 

a il Comune ha 
saputo difendersi» 

Ugo , segretario del : e licenze sospette erano state 
respinte o modificate» - e assurde polemiche delle minoranze 

a nostra redazione 
A — a sera, in 

consiglio comunale, abbiamo 
assistito a due modi diversi di 
far  fronte al propri o dovere di 
eletti del popolo. a una parte 

a gazzarra dei consi-
glieri democristiani e di altre 
minoranze, che hanno tentato 
di strumentalizzare la gravità 
dei fatti accaduti. a 
un grande atto di responsabili-
tà compiuto dal compagno as-
sessore Bragaglia, il quale, pur 
non essendo stato neanche 
sfiorato dall'indagine giudizia-
ri a in corso, ha dichiarato la 
sua disponibilit à a rimettere la 
delega dell'edilizia privata nel-
le mani del sindaco». -

A parlare è Ugo , se-
gretario della federazione co-
munista bolognese, che valuta 
la vicenda politica degli ultim i 
giorni.  fatti sono noti: un'in-
dagine giudiziaria ha portato 
in carcere due tecnici (uno dei 
quali scarcerato) dipendenti 
comunali che avevano costi-* 
tuit o all'esterno una società 
privata e che tramit e quella 
contrattavano con imprendi-
tori edili «favori*  per  l'espleta-
mento delle pratiche in cam-
bio di tangenti. 
'  «È avvenuto un fatto preoc-
cupato e grave — dice a 
—. Un gruppo di persone, se le 
accuse saranno confermate, ha 
agito contro il potere democra-
tico di questa città, ha agito 
per  stravolgere le decisioni, le 
sue regole, a favore di interessi 
poco puliti . Quindi le vittim e 
di questa azione sono il Comu-
ne di Bologna, i suoi ammini-
stratori , i funzionari onesti che 
operano all'intern o di questa 
amministrazione, la collettivi-
tà tutta* . 
 E le polemiche politiche in-
nestate dalle minoranze? 

i sembra incredibile che 
qualcuno utilizzi un attacco 
delinquenziale al ruolo di go-
verno del comune di Bologna 
finendo per  svilupparlo ed 
estenderlo, per  fare quello che 
altr i — i protagonisti dell'im-
broglio — non sono riusciti a 
fare*.  - ' -  -
- E, infatti , delle cinque deli-
bere per  le quali la magistratu-
ra sospetta che gli imprendito-
ri abbiano pagato i due tecnici 
comunali, tre, alla fine dell'i -
ter, sono state respinte dal Co-
mune e due furono accettate 
solo dopo che vennero appro-
vate le modifiche richieste dal 
Comune. Ciò vuol dire che 
Ptassociazione a delinquere» 
tr a gli imprenditor i e i tecnici 
non funzionava, che la macchi-
na comunale svolgeva piena-
mente il suo ruolo dì controllo 
e di decisione; che, quindi, i 
danni prodotti alla collettività 
da chi violava la legge sono 
stati contenuti propri o dalla 
trasparenza e dalla vigilanza 
che hanno sempre caratteriz-
zato quarant'anni di governo a 
Bologna. 

E allora perché il compagno 
Bragaglia, assessore all'edili -
zia privata da dieci anni, si è 
dichiarato disposto a rimette-
re la sua delega nelle mani del 
sindaco? 

é è un comunista. 
Perché, da comunista, ha sen-
tit o il dovere con questo atto 
di sgombrare il campo da ogni 
strumentalizzazione e polemi-
ca. a sia chiaro. Quell'atto 
deve essere valutato come una 
disponibilit à che non è obbli-
gatorio accettare. Se non ci sa-
ranno novità, noi riteniamo 
che questa remissione della 
delega non vada accolta. Sono 
i fatti che contano. E i fatti , e 
l'inchiesta in corso da parte 

della magistratura, escludono 
oggi qualsiasi responsabilità 
degli amministratori . Conte-
ranno i fatti e non le pressioni 
strumentali o i ricatti  di alcun 
genere». 

C'è stata intomo a questa 
vicenda, una forte.tensione tra 
PC  e . C'è,chi ha parlato 
di pericolo di crisi? È reale?. . 

i diamo un giudizio posi-
tivo di come la giunta si è mos-
sa negli ultim i tempi portando 
a compimento atti important i 
e significativi per  questa città. 
Penso al Piano regolatore ed 
alle decisioni assunte sulla ri-
forma della struttur a dei quar-
tieri . Per  parte nostra siamo 
convinti che questa esperienza 
debba continuare. a giunta di 
Bologna — conclude a — 
non è stata toccata in alcun 
modo da una "questione mora-
le" ; anzi, è vero l'opposto. So-
no stati la giunta e il sindaco 
ad aver  fornit o alla magistra-
tura in più occasioni atti o se-
gnalazioni anche anonime af-
finché essa potesse svolgere il 
suo dovere fino in fondo. E la 
giunta, che ha collaborato con 
la magistratura in tutt e le in-
dagini in corso, si costituirà 
parte civile contro gli imputati 
di questa vicenda giudiziaria. 
Proprio per  questo non accet-
teremo un uso strumentale dei 
fatt i di questi giorni. E anzi 
noi ci muoviamo perché, consi-
derati i fatti , questa esperien-
za di governo, che i cittadini di -
Bologna ben conoscono e ap-
prezzano, possi proseguire 
nell'interesse della città e del 
suo futuro . o infi -
ne le considerazioni polemiche 
fatte dai compagni socialisti 
nei confronti delle dichiarazio-
ni rese dal sindaco , di-
chiarazioni nelle quali piena-
mente ci riconosciamo». 
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Stasera il Consiglio comunale 

Torino , i vot i 
del pentapartit o 

a una Giunta 
ancor a incert a 

O — l colpo di mano contro il mono-
colore comunista produrr à stasera le sue 
estreme conseguenze politiche con la presa 
d'att o delle dimissioni di Novelli e degli as-
sessori e l'elezione di un nuovo sindaco e di 
un'altr a Giunta. Per  ora le uniche cose certe 
sono la formazione di una maggioranza a 
cinque, e la candidatura a sindaco del capo-
gruppo socialista, Giorgio Cardetti. ' 

Ancora incerta resta invece la composizio-
ne della giunta, poiché il  non ha ancora 
deciso (ildirettiv o provinciale del partit o era 
convocato per  ieri sera) circa la sua parteci-
pazione. i più probabile, sembraf 
quella di una giunta  alla quale 
sia la C che il  daranno il loro voto 
come componenti integranti della maggio-
ranza. 

l previsto incontro tra PC  e PS  si è svol-

to ieri. Al termine, il segretario comunista, 
Piero Fassino, ha dichiarato: «Abbiamo pre-
so atto che il PS  ha scelto in modo esplicito 
di dar  vita a una maggioranza di pentaparti-
to contraddicendo in modo palese perfino i 
deliberati dell'esecutivo socialista di qualche 
giorno fa che impegnava  partit o a ricerca-
re una soluzione istituzionale politicamente 
neutra. o che il PS  stia commet-
tendo un errore molto grave che lo renderà 
prigionier o e subalterno della C e delle for-
ze conservatrici del pentapartito* .  cittadini 
sanno ora che la possibilità di tornare ad 
avere una giunta di sinistra è affidata alla 
battaglia del PC  e al loro voto 1112 maggio*: 

Questa sera l'emittente televisiva Vldeou-
no trasmetterà la seduta del Consiglio dalle 
ore 20,25. Per  domattina sono convocati 11 
Comitato federale e i segretari di sezione del 
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